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Il giorno 20 marzo 2008 l’arcivescovo di Milano,
il cardinale Dionigi Tettamanzi, fondò la nuova
Accademia Ambrosiana, raccogliendo l’eredità
scientifica delle due preesistenti Accademie attive
presso la Biblioteca Ambrosiana: l’Accademia di
San Carlo e l’Accademia di Sant’Ambrogio. Esse
da allora costituiscono due Classi della nuova Ac-
cademia: la Classe di Studi Borromaici e la Classe
di Studi Ambrosiani. Le altre sono la Classe di
Italianistica, la Classe di Slavistica, la Classe di
Studi Greci e Latini, la Classe di Studi sul Vicino
Oriente, la Classe di Studi sull’Estremo Oriente
e la Classe di Studi Africani.
La Classe di Studi Greci e Latini fu ufficialmente
inaugurata dal cardinale Dionigi Tettamanzi la
sera di giovedì 25 novembre 2010 con la nomina
degli Accademici Fondatori, studiosi di discipline
filologiche, letterarie e paleografiche in àmbito
classico, medievale e bizantino, appartenenti al-
l’Università degli Studi e all’Università Cattolica
del Sacro Cuore di Milano; ad essi ogni anno fu-
rono progressivamente aggregati come Accademici
altri studiosi provenienti dall’Italia, dall’Europa e
dagli Stati Uniti d’America. Dal 2011 si tengono
ogni anno con regolarità un Dies Academicus ed
altre Giornate di Studi.
La Classe di Studi Greci e Latini dell’Accademia
Ambrosiana si propone come luogo di promozione
e di riferimento per gli studi, le ricerche e le pub-
blicazioni che hanno per oggetto principalmente il
patrimonio manoscritto e antico della Biblioteca
Ambrosiana in lingua greca e latina. Nelle finalità
della Classe rientrano soprattutto tre tipi di attività
scientifiche: la celebrazione di Giornate di Studio e
di un Dies Academicus annuale; la pubblicazione di
monografie; conferenze di alta divulgazione. I frutti
di queste molteplici attività sono pubblicati nella
collana «Ambrosiana Graecolatina» o nella col-
lana Fonti e Studi» dell’Accademia Ambrosiana.

In copertina:   

Urna con iscrizione falsa (CIL VI, 3635*), ora al Museum
Fridericianum di Kassel, come appare in G.B. Piranesi,
Vasi, candelabri, cippi, sarcofagi, tripodi, lucerne ed or-
namenti antichi, Roma 1778, f. 85.
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LORENZO CALVELLI

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO PRIN 2015
«False testimonianze. copie, contraffazioni, manipolazioni

e abusi del documento epigrafico antico» Presentazione del progetto PRIN 2015

Nell’ambito del programma PRIN (Progetti di Rilevante Interesse Na-
zionale) 2015 è stato finanziato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca (MIUR) il progetto di ricerca «False testimonianze.
Copie, contraffazioni, manipolazioni e abusi del documento epigrafico
antico». Il progetto, che ha ricevuto uno stanziamento ministeriale di
178.000 euro, ha preso avvio ufficialmente il 5 febbraio 2017 e avrà du-
rata triennale. Alla ricerca partecipano 8 unità operative, che hanno sede
in altrettanti atenei pubblici italiani e raccolgono i seguenti studiosi:

1) Università Ca’ Foscari Venezia (Lorenzo Calvelli: coordinatore scien-
tifico; Giovannella Cresci; Tommaso Gnoli: Università degli Studi di
Bologna);

2) Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” (Antonio Enrico Felle: re-
sponsabile locale; Marcella Chelotti; Paolo Fioretti);

3) Università degli Studi di Genova (Giovanni Mennella: responsabile
locale; Rossella Pera; Silvia Giorcelli: Università degli Studi di Torino);

4) Università degli Studi di Macerata (Silvia Maria Marengo: responsa-
bile locale; Simona Antolini);

5) Università degli Studi di Milano (Simonetta Segenni: responsabile
locale; Pier Giuseppe Michelotto);

6) Università di Pisa (Andrea Raggi: responsabile locale; Maria Domitil-
la Campanile; Margherita Facella; Giovanni Alberto Cecconi: Univer-
sità degli Studi di Firenze; Eleonora Salomone: Università degli Stu-
di di Genova);

7) Università degli Studi di Roma “La Sapienza” (Maria Letizia Caldel-
li: responsabile locale; Gian Luca Gregori; Silvia Orlandi);

8) Università degli Studi di Trieste (Fulvia Mainardis: responsabile lo-
cale; Alfredo Buonopane: Università degli Studi di Verona).

Il progetto si propone innanzitutto di elaborare i fondamenti metodolo-
gici che consentano di giungere a una definizione condivisa del concetto
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di falso epigrafico. Superando l’atteggiamento discriminatorio tradizio-
nalmente assunto dalla bibliografia di settore, le falsae saranno esamina-
te come il prodotto di culture che esprimono simultaneamente un rap-
porto con il mondo antico e con il mondo a esse contemporaneo. Si
intende inoltre tracciare una storia della falsificazione epigrafica in Italia
dal medioevo ai giorni nostri, rivolgendo attenzione all’individuazione
dei diversi contesti culturali e delle varianti regionali in cui il fenomeno è
attestato.

Obiettivo primario del progetto è la creazione di una vasta base do-
cumentaria, alla cui implementazione collaboreranno decine di esperti,
determinando un avanzamento reale delle conoscenze, anche sulla base
di un utile confronto con altri ambiti di studio della documentazione
scritta (paleografia, diplomatica, numismatica e sfragistica), che su que-
sto terreno vantano una lunga tradizione. Il censimento delle iscrizioni
false sarà realizzato mediante un archivio elettronico di testi e immagini,
che comprenderà riproduzioni fotografiche e disegni in facsimile.

Tale strumento sarà accessibile liberamente e gratuitamente in rete.
L’archivio elettronico, denominato EDF (Epigraphic Database Falsae:
http://edf.unive.it), sarà elaborato da specialisti della digitalizzazione dei
documenti epigrafici e dialogherà con le già esistenti risorse epigrafiche
online, in particolare EDR (Epigraphic Database Roma: www.edr-edr.it)
e EDB (Epigraphic Database Bari: www.edb.uniba.it). EDF sarà inoltre
inserito nella rete degli archivi epigrafici digitali gravitante attorno al por-
tale europeo EAGLE (Europeana network of Ancient Greek and Latin
Epigraphy: www.eagle-network.eu).

I risultati finali del progetto confluiranno in un convegno internazio-
nale, che servirà anche come momento di confronto con la comunità scien-
tifica e di vetrina aperta al pubblico, in una pubblicazione collettiva,
nonché in una mostra sul tema. Fra gli obiettivi figurano anche lo svilup-
po e il trasferimento di metodologie e conoscenze a giovani studiosi, ai
quali si intendono attribuire assegni di ricerca su argomenti specifici. Pur
nascendo come iniziativa di carattere nazionale, il progetto ambisce an-
che a creare legami con università e istituti di ricerca stranieri, nella spe-
ranza di fungere da catalizzatore per la realizzazione di nuove iniziative
che creino conoscenza e consapevolezza sui temi della contraffazione,
dell’interpretazione del passato e della falsificazione.

Per ulteriori informazioni scrivere a: lorenzoc@unive.it

Lorenzo Calvelli
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